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In Cassazione, al processo per l'omicidio Calabresi, parla la difesa 
Controverso il valore delle dichiarazioni di un coimputato in assenza 
di riscontri di fatto. Non cambia la linea di Pietrostefani: «Marino . 
ha mentito sul delitto e sui mandanti». Oggi si prevede la sentenza 

«Quelle condanne vanno annullate» 
In Cassa2ione parlano i difensori di Sofri, Pietroste
fani e Bompressi chiedendo l'annullamento della 
sentenza per mancanza di riscontri oggettivi alle ac
cuse di Marino: «Nel dubbio bisogna assolvere». 
L'avvocato del pentito chiede invece un ulteriore 
sconto di pena. Smentita qualunque ipotesi di cam
biamento della difesa di Pietrostefani. Oggi la sen
tenza. 

AN HAMARIA GUADAGNI 

• • ROMA. La richiesta non 
poteva essere che di annulla
mento della sentenza che con
danna Ovidio Bompressi per 
aver sparato al commissario 
Calabresi, e con lui Adriano 
Sofri e Giorgio Pietrostefani, 
come mandanti. • Insistendo 
sull'inesistenza di riscontri og
gettivi alle accuse di Leonardo 
Marino, le arringhe della difesa 
hanno ricordato ai giudici che 
nell'ordinamento di qualun
que paese civile, in caso di 
dubbio, si raccomanda di as

solvere. Marcello Gallo, avvo
cato di Sofri, ha però scavalca
to l'aut-aut secco posto dalla 
requisitoria del procuratore ge
nerale (confermare o annulla
re) , suggerendo anche la pos
sibilità del rinvio. Cioè di un 
nuovo processo, nel caso che i 
giudici di Cassazione dovesse
ro convincersi della necessita 
di accertamenti ulteriori. 
Quanto a Marino, l'avvocato 
Gianfranco Maris si e tenuto 
strettamente ai termini del ri

corso del suo assistito. Per fare 
•una lagnanza, avanzata con 
assoluto scrupolo morale da 
parte di chi sa che deve paga
re»: in definitiva, ha sostenuto 
che lo sconto di pena applica
to e al di sotto di ciò che la leg
ge consente. 

Ma ieri la battaglia è stata 
soprattutto di diritto, giacché 
sul vuoti di prova non si è potu
to che ripercorrere questioni 
già analizzate nel corso del 
processo. Un vero show di giu
risti eccellenti. Di cui due, Mar
cello Gallo e Giandomenico 
Pisapia, qui difensore di Pietro-
Stefani, sono tra gli estensori 
del nuovo codice. Anche tra i 
giudici, del resto, ce n'e uno -
Lattanzi- che ha concorso a 
scrivere la legge. Dunque, l'in
terpretazione dell'articolo 192, 
dalla quale in gran parte di
pende l'esito di questo proces
so, ò stata letteralmente rivolta
ta come un calzino. Si tratta, ri
cordiamolo, del valore da attri
buire alla chiamata in correo 

in assenza di chiari riscontri di 
fatto. 

Da questa sentenza non di
pende solo il destino degli im
putati, ma anche quello del 
processo penale nei prossimi 
cinque o sei anni. Con questa 
convinzione, il professor Mar
cello Gallo ha giocato una car
ta a sorpresa, mostrando per 
cost dire l'altra faccia dell'arti
colo 192. Attenzione, ha detto 
in sostanza, questo articolo 
non attiene soltanto il valore di 
prova della chiamata in cor
reo, ma quello di tutte le di
chiarazioni rese da un coim
putato. Quindi anche di quelle 
a discarico. Perciò questa sen
tenza farà diritto in entrambi i 
casi. E per Gallo sarebbe grave 
concludere che le dichiarazio
ni di un complice, insieme con 
il libero convincimento del 
giudice, sono sufficienti senza 
riscontri oggettivi a condanna
re o ad assolverò. 

Nel bestiario della giustizia 
penale entrerà anche Vimpu-

mone? Come una sirena o un 
ippogrifo, questo strano ani
male ha una doppia natura: e 
l'imputato-testimone. Evocan
do brillantemente il mostruo
so, Giandomenico Pisapia ha 
respinto la tesi, sostenuta dal
l'avvocato Angelucci per la 
parte civile, secondo la quale il 
pentito sarebbe assimilabile al 
testimone, del quale >non può 
invece avere la credibilità in ra
gione della sua posizione pro
cessuale». Pisapia ha respinto 
la tesi del Pg sulla «complessi
va credibilità» di Marino, distin
guendo la credibilità del teste 
(che attiene la qualità della 
persona) da quella delle sue 
.dichiarazioni (legate ai riscon
tri di fatto). Per concludere 
che nel caso di Marino manca
no entrambi i requisiti. Non è 
credibile in se, perche ha più 
volte mentito: per esempio dis
se, dovendo poi smentire, che 
nel 1986 l'attuale direttore del 
Giorno Paolo Liguori gli pro
pose di fare una rapina. E non 

Softi: «Una giornata quasi normale» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• i FIRENZE. «Una giornata 
quasi normale. Del resto le ve
re vigilie devono assomigliare 
ai giorni ordinari, se sono vere 
vigilie. Per accontentarti potrei 
inventarmene una all'altezza 
della situazione» Ad Adriano 
Sofri non piace recitare il ruolo 
dell'imputato in attesa di giudi
zio. E anche se non lo dice 
considera questo atteggiamen
to un'ulteriore testimonianza 
della sua certezza di essere 
estraneo a tutta questa vicen
da, anche se potrebbe costar
gli molti anni di carcere. 

La sua giornata ò stata vera
mente «normale». Quando lo 

incontriamo sta tornando da 
una girata nei campi attorno 
alla sua casa di Tavarnuzze al
le porte di Firenze, dove ha 
raccolto un mazzetto di fiori. 
«Mi sono alzato - racconta -
abbastanza tardi. Ilo fatto al
cune faccende domestiche per 
quello che è stato possibile, 
dato che oggi manca l'acqua, 
dopo che martedì 6 venuta 
una mezza alluvione. Ho in
contrato alcuni amici con i lo
ro bambini, che abitano qua 
vicino ed ho ascoltato a Radio 
radicale le registrazioni degli 
interventi degli avvocati difen
sori. Ed anche domani (oggi 

per chi legge ndr.) sarà una 
giornata normale. Poi qualcu
no mi telefonerà e mi comuni
cherà quale è stata la decisio
ne della Corte di Cassazione». , 

Ma cosati aspetti? 
Non mi aspetto niente. Mi limi
to ad attendere questa senten
za. Nò voglio fare previsioni. Le 
farò solo a posteriori. 

Ma tra le ipotcri c'è anche 
quella di finire in galera. Hai 
preparato la valigia? 

Nella vita bisogna sempre «es
sere pronti». E rispettando que
sto principio ho incominciato 
a prepararla. Visto che rispetto 
all'ultima volta che mi hanno 

arrestato ora siamo in autun
no, sceglierò abiti pesanti, co
mode pantafole e giacche da 
camera, perchè in carcere so
no più importanti delle scarpe 
e dei vestiti. Aggiungerò libri, 
quaderni, matite, due penne 
stilografiche, nastri di musica 
francese e brani di Bellini e 
Verdi. Mi porterò dietro anche 
un lotto di blocchi di appunti 
su cose che ho incominciato a 
scrivere e non ho mai finito. 
Tra questi ci sarà molto proba
bilmente qualcosa sulla Terra 
del fuoco. Potrei decidere di 
sciverci un libro. 

Se avessi potuto parlare ai 
giudici deUa Cassazione co

sa avresti detto? 
Avrei insistito, e lo farò finché 
non muoio, sui fatti che ho 
contestato (in dall'inizio del 
racconto di Marino. Il presunto 
colloquio di PLsa durante il 
quale avrei dato l'ordine di uc
cidere il commissario Calabre
si non e mai avvenuto, a Pisa 
quel giorno pioveva, Pietroste
fani non c'era. Sono come uno 
che ha avuto un incidente stra
dale e sta spiegando che veni
va da destra e che l'altro non 
gli ha dato la precedenza, ma 
chi lo accusa gli chiede conto 
del fatto che da piccolo ha 
avuto un'educazione di un 
certo tipo. 

Nessuna certezza sul principale indiziato, Valle, poteva venire dall'analisi. Ma non è finita... 

Delitto dì via Poma, stop all'inchiesta 
L'esame del sangue non sarebbe servito 

ANDREA QAIARDONI 

• • ROMA. Era talmente labile 
l'ultimo appiglio per dare final
mente corpo all'inchiesta sul 
delitto di via Poma che il magi
strato ha deciso di fame a me
no, revocando il mandato ai 
periti. Nella migliore delle ipo
tesi, l'analisi sulla residua trac
cia di sangue trovata sulla ta
stiera del telefono non avrebbe 
comunque spazzato via o con
fermato i sospetti sull'unico in
dagato, che risponde al nome 
di Federico Valle. A suggerire 
questa linea al sostituto procu
ratore Pietro Catalani, che da 
due anni e mezzo si sta batten
do per scovare l'assassino di 
Simonetta ò stato proprio il 
padre della ragazza uccisa, 
Claudio Cesarom. Cor. il suo 
avvocato, Lucio Molinaro, la 
scorsa settimana e andato a 
parlare con il pm consiglian

dogli di conservare quest'ulti
ma prova, di non «bruciarla» 
per un esame che comunque 
avrebbe lasciato intatto il fragi
lissimo castello accusatorio 
nei confronti del giovane Val
le. E il magistrato ha accolto la 
sua richiesta. Nell'istanza con 
cui ha motivato la decisione, si 
? riservato di utilizzare la trac
cia residua per un eventuale 
procedimento penale a carico 
di Fcrico Valle o per eventuali 
sviluppi processuali a carico di 
una terza persona ancora 
ignota. 

Inchiesta finita, dunque? 
Probabilmente si, ma non an
cora. Il perche si capisce an
dando a sentire le reazioni del
le varie parti alla notizia di 
questo piccolo colpo di scena. 
Tanto ovvia quanto pacata e 

sommessa la soddisfazione 
del legale di parte civile, che 
con il provvedimento di ieri 
può coltivare ancora almeno 
l'illusione di una soluzione po
sitiva dell'inchiesta. Dall'altro 
lato, l'avvocato Michele Figus-
Diaz, difensore di Federico 
Valle, grida vittoria e interpreta 
il ripensamento del pubblico 
ministero come la dimostra
zione che sul suo assistito si 
sono finora addensati sospetti, 
solo vaghi sospetti. E nessuna 
prova. Tutto vero. Ma i dubbi 
restano. E il magistrato non ha 
firmato il decreto di archivia
zione per Valle, né ha inten
zione di farlo, almeno per ora. 
«La vittoria di un innocente - si 
è limitato a commentare Pietro 
Catalani - sarebbe la vittoria di 
tutti». Come dire, basta essere 
certi che si tratti davvero di un 
innocente. 

E allora si riparte da capo. 
Sembra di ascoltare la lugubre 
nenia di un vecchio carillon 
che suona dall'agosto del '90, 
che nessuno ha più voglia di 
sentire, ma che nessuno riesce 
a far tacere. Ci saranno nuovi 
interrogatori, nuovi riscontri su 
vecchi indizi, sempre speran
do, ma anche la speranza ha 
un limite, che un qualcosa ac
cada. Il sangue no, quello 6 fi
nito, non si può più usare. Ma 
l'assassino di Simonetta Cesa
rotti ha ormai un vantaggio in
colmabile. Finora è stato cla
morosamente fortunato, e per 
fortuna è da intendere anche 
l'iniziale leggerezza con cui le 
indagini sono state condotte. 
Ora dovrebbe essere altrettan
to sfortunato per cadere nella 
rete sfilacciata degli investiga
tori. 

Un'altra cosa Claudio Cesa-

roni aveva chiesto al pm. Un 
esperimento, Mischiare il san
gue di Simonetta Ccsaroni e 
quello di Federico Valle e ve
dere se il risultato del Dna cor
risponde al codice genetico n-
levato sulla porta della stanza 
del delitto, dq alfa 1.1/4. Rile
vato, peraltro, in fase dì inci
dente probatorio, dunque con 
valore di prova in caso di di
battimento. Sangue misto, se
condo l'accusa. Ma il magistra
to stesso ha detto no No per
che se pure il test avesse dato 
lo stesso risultato, non ci sa
rebbe la prova che il sangue-
sulla porta ò davvero il risultato 
della commistione di due tipi 
di sangue diverso. Sarebbe so
lo una deduzione. Ed esami
nare nuovamente quella trac
cia non ù possibile. Perché di 
quel reperto non e. rimasto più 
nulla. 

ò attendibile, data la mancan
za di riscontri alle sue dichiara
zioni. Con ciò, Pisapia ha mes
so una pietra sopra qualunque 
ipotesi di cambiamento di li
nea della difesa di Pietrostefa
ni. 

Alla fine, sul tappeto non è 
rimasta che la cosidetta «prova 
logica». Se ne e occupato, in 
particolare, il professor Gaeta
no Pecorella, avvocato di Bom

pressi. Pecorella ha scavalcato 
l'alternativa netta della requisi
toria del Pg circa l'ammissione 
della prova logica. Per arrivare 
a dire che il problema sta nel 
metodo di valutazione delle 
prove, che dovrebbe sempre 
mettere al primo posto la rico
struzione dei fatti, da confron
tare poi con le dichiarazioni 
del pentito. Il guaio di questo 
processo, ha concluso, e che si 
tatto l'esatto contrario. 

Adriano Sofri 

Superprocuratore antimafia 

La commissione del Csm 
ha scelto Bruno Siclari 
Due voti a Cordova 
Con tre voti (uno De e due Unicost) la commissio
ne direttivi del Consiglio superiore della magistratu
ra ha designato Bruno Siclari, procuratore della Cor
te di appello di Palermo, alla carica di superprocu
ratore nazionale antimafia. Due voti (Coccia del 
Pds, e Amatucci dei Verdi) ad Agostino Cordova, il 
vincitore del precedente concorso bloccato dai veti 
di Martelli. Ora la pratica passa al ministro. 

ENRICO F1ERRO 

• • ROMA Tempi da concla
ve al Consiglio superiore della 
magistratura per la scelta del 
superprocuratore antimafia. 
Alla commissione per gli inca
richi direttivi, infatti, sono servi
te oltre sette ore per indicare 
Bruno Siclari, procuratore ge
nerale presso la Corte di ap
pello di Palermo quale nume
ro uno della Dna. Ha avuto la 
maggioranza, tre voli: quelli 
del presidente della commis
sione Piergiorgio Brcssani 
(De). e dei togati Nicola Upan 
e Giacinto De Marco (Uni
cost) . Due voti sono andati ad 
Agostino Cordova, il procura
tore della repubblica di Palmi, 
che nel precedente concorso 
fu indicato dalla maggioranza 
della commissione. Il magi
strato poco gradito al ministro 
della Giustizia Claudio Martelli 
ha ottenuto i voti dell'onorevo
le Franco Coccia (Pds) e del 
Verde Alfonso Amatucci. Un 
solo voto, quello di Ernesto 
Staiano (Magistratura Indipen
dente) al sostituo procuratore 
della repubblica di Torino 
Francesco Marzachl. 

Spetta ora al ministro della 
giustizia Martelli dare il suo p.> 
rere (tecnicamente «concer
to») sulla scelta di Palazzo dei 
Marescialli. Solo dopo questo 
passaggio la «pratica» torner.'i 
di nuovo nella commissione 
direttivi, per passare infinenel 
plenumdel Consiglio. Secondo 
indiscrezioni c'ò stato un lun
go lavoro di mediazione tra le 
varie correnti del parlamentino 
dei giudici per arrivare alla de
finizione della «rosa». Sul tap
peto la qualità degli altri candi
dati (trentanove), nomi del li
vello di Alfonso Giordano, il 

presidente del primo grande 
maxi processo contro la mafia; 
Rosario Priore, il giudice del 
caso Ustica; Francesco Misani, 
per anni collaboratore dell'Al
to commissanato antimafia. 
Ma soprattutto la questione 
Cordova, il magistrato blocca
to dai veti di Martelli. Laici del 
Pds, togati di Magistratura de
mocratica e dei Verdi, si sono 
battuti fino all'ultimo a favore 
del magistrato calabrese, ma 
le polemiche dirompenti dura
te un anno intero hanno indot
to la maggioranza della com
missione a concentrarsi su un 
nome meno esposto nel con-
(ronlocol ministro Martelli. 

Bruno Siclari, procuratore 
generale di Palermo, ha con
dotto inchieste imperiami sul
lo scandalo delle Ungenti al-
casinò di Venezia, e sulla log
gia P2 quando lavorava a Mila
no, la sua nomina aprirebbe 
nuovi problemi nei tormentati 
ulfici giudizian palermitani an
cora in attesa del sostituto di 
Pietro Giammanco. 

Intanto ieri a Palazzo dei 
Marescialli e stata rinviala la 
discussione sugli uffici giudi
ziari di Palmi e sugli attacchi al 
procuratore Cordova. 1 mem
bri del Csm dovranno studiarsi 
un voluminoso dossier inviato 
dal Presidente Scalfaro: mi
gliaia di pagine che raccolgo
no una sene di esposti contro il 
procuratore Cordova. Uno ù 
firmato dal senatore socialista 
Sisinio Zito, per il quale pro
prio ieri i magistrati di Reggio 
Calabna hanno chiesto l'auto
rizzazione a procedere. L'ac
cusa e di ricettazione nell'am
bito della mazzetta story della 
città dello Stretto. 

Quell'Umberto Bossi nato a Roma 
tm ROMA. Dice Umberto Bos
si: «SI, sì, so' nato a Roma, em-
be? Non voglio parla». 

Dice Sergio D'Antoni: «Il sin
dacato è morto e io non ci cre
do più. 'Sti sindacalisti parla
no, parlano, parlano e poi 
prendono le direttive dai parti
ti. Basta senti Ottaviano Del 
Turco. Ma tanto so' tutti uguali. 
Lo sciopero generale? Non ser
ve a niente, io non l'ho fatto. 
Che le posso di? Me chiamano 
in piena notte anche gli onore
voli e me parlano con un tono 
cosi smielato, cosi appiccico
so...». 

Dice Guido Carli: «La mano
vra economica? Mi basterebbe 
un mesetto di tempo e rimette
rei le cose a posto. Come' Eh, 
lo so io come. I soldi non biso
gna toglierli ai pensionati e ai 
lavoratori, ma alla camorra e 
alla mafia». 

Voci, voci «clamorose» dai 
palazzi della politica' No. Par
lano i senza volto, uomini e 
donne che hanno avuto in sor
te una vita normale e un nome 
anormale. Pensionati, osti, 

Umberto Bossi è nato a Roma. Sergio D'Antoni è 
iscritto alla Cgil. Nicola Mancino commercia in vini. 
Guido Carli gestisce, a Roma, un negozio di «toletta 
e bagni per cani». Gianni De Michelis è andato in 
pensione. Gente normale con un nome «anormale». 
Sono gli omonimi di personaggi illustri. Sergio 
D'Antoni, 47 anni, dipendente ospedaliero: «Lo 
sciopero generale? Io non l'ho fatto». 

GIAMPAOLO TUCCI 

operai, impiegati che si chia
mano De Michelis, Carli, Man
cino, D'Antoni eccetera. È l'e
sercito, vasto, smisuralo, degli 
omonimi. 

Sergio D'Antoni, 47 anni, 
anni, romano, lavora in ospe
dale, ò stalo iscritto («finché 
c'ho creduto») alla Cgil; il suo 
illustre omonimo e segretario 
generale della Cisl. 

Umberto Bossi é un signore 
di mezza età. Romano. Quasi 
impossibile parlare con lui: é 
sempre in giro. Il fratello, ruvi
damente paziente «Mi creda, é 
diventato un incubo. Non ne 

possiamo più. Umberto non ri
lascia "dichiarazioni"». 

E lei signor Guido Carli, lei 
che ha 64 anni e gestisce, a Ro
ma, un negozio di «Toletta e 
bagni per cani-: dica, signor 
Carli, come ci si sente ad avere 
un omonimo che é stato mini
stro del Tesoro7 "Lo farei io il 
ministro del Tesoro Un mese, 
un mese soltanto. E poi vedia
mo». 

Casa De Michelis'' «SI». Mi 
passa il signor Gianni9 «No 
L'onorevole non c'è». L'onore
vole? «Ecco vede, io con que
sta storia dell'omonimia mi di
verto. Arrivano telefonale di 

continuo. E allora io mi sono 
autonominata ufficio stampa 
di Gianni. Lui. da quando è in 
pensione, va a fare la spesa, e 
io rispondo al telefono. Sapes
se poi le lettere che riccvr-imo. 
Richieste di raccomandazioni, 
di lavoro. Improperi, parolac
ce» 

l-i stona più gustosa riguar
da il ministro dell'Interno Nico
la Mancino. Il suo «omonimo». 
71 anni, di Napoli, commer
ciante in vini, dichiara: «lo il 
ministro l'ho pure conosciuto». 
Davvero? «SI, anni fa. Mi era ar
rivala una multa da 4 milioni e 
non riuscivo a capire perché. 
C'eia uno sbaglio, quella mul
ta l'aveva presa il Mancino im
portante, non io Andai da lui, 
e mi disse. "Non si preoccupi, 
ci penso io"» 

Signor ministro, 0 vero quel
lo che racconta il suo omoni
mo ' «Quella multa io non l'ho 
mai avuta. Mi fa piacere di LÌWT 
trovato finalmente un altro Ni
cola Mancino, mi dispiace pe
rò che sia più ricco di fantasia 
che di buona memoria» 

CHE TEMPO FA 

m& 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il maostrale 6 un ven
to proveniente da nord-ovest ed è questo ti
po di circolazione che si è stabilito sulla no
stra penisola. Il cattivo tempo persistente 
del giorni scorsi era alimentato da correnti 
calde ed umide di provenienza meridionale 
che avevano II compito di rinvigorire le per
turbazioni che Investivano la nostra peni
sola. Il maestrale, invece, fa passare le 
perturbazioni, quelle che attualmente pro
vengono dall'Europa nord-occidentale, 
molto velocemente sulle nostre regioni ed 
in certo qual modo ne attenua gli efletti 
dando cosi al tempo una spiccata caratteri
stica di variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
no il tempo odierno sarà caratterizzato dal
la presenza di formazioni nuvolose molto 
irregolari, a tratti accentuate e a tratti alter
nate a schiarite. Sono possibili piovaschi 
isolati sul settore nord-orientale e le regio
ni dell'alto e medio Adriatico compresi gli 
Appennini centro-settentrionali. La tempe
ratura tonde a diminuire ulterioremente 
specie per quanto riguardai valori minimi. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. 
MARI: molto mossi i bacini di ponente, 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: permangono su tutte le regioni 
condizioni di tempo variabile con alternarsi 
di annuvolamenti e schiarite. L'attività nu
volosa sarà più frequente al Nord e al Cen
tro mentre le schiarite saranno più ampie e 
più persistenti sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Mafia * politica: la relazioni partcoloM. Con 
C Martelli min GrazIaeGiuatlzia 
Faccia a lacci* oxnremo-oppoeliJone. Inter
vista al ministro F De Lorenzo o lo optnmi di 
M. O'Aloma, M Formentinl. L Libertini e G 
GorQonl 
Cosa nostra Spa. Intervista al prol D Gam
betta 
L'altra MMano. Con A Busi e N Aspetti 
Vengo dopo II Ig. Intervista a P Chiambrctti 
Minimum lax: favorevoli o contrari? Filo di
retto Lo opinioni di F Mussi, M VontunoF 
Brini Per Intervengo tei 06/6796639-
8791412 
Roma: un* giunta piccola piccola- Le opi-
nionidiE ForcollaeF Rutelli 
Uno scrittore per Napoli: C. Bernarl. Un ri
cordo di L Compagnone 
Una «spalla» per Celentano. ConB Gamba-
rotta 
Consumando. Manuale di autodifesa del cit
tadino 
Saranno radiosi. La vostra musica in vetri
na ad I R 
Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrittori 
In studio G Lagono 
Matta • politica: !• relazioni pericoloM (2") 
Filo diretto Lo opinioni di T Grasso, L Vio
lante e M Santoro Por Intervenire lei 
0676796539-679141? 
MusJce: «Stile libero- In studio gli Aoropla 
ni italiani 
Italiani. La domenica di A Barbato 
Cinema: New York, New Yoriri Con C Ma*-
7acuratl,M MartonooC Carlel 
Rockland. L a storia del rock 
SoW Out. Attualità dal mondo dello spetta
colo 
Milano-Palermo. Uniti contro la mafia e cor
ruzione. In dirotta A Caponnetto P Borrol 
li. P Folond.N Dalla Chiosa, C Smuragli» 

Por informazioni tei -06/6796539-6791412 
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Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L 290 000 

Semestrale 
L. 1(15,000 
L. 116 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L («0.000 L. 343.000 
6 numeri I 582.000 L. 294,000 
Per .'ibtxxiarsi versamento sul e e p p 2W72<i07 
intestalo airilnit.ì SpA, vi., dei dui' Macelli 211'KÌ 

MI 1X7 KOIIM 
oppure versando rimjxirlo presso gli uffici propj-

g.inda delle Sc/icini e l'cdcra.'ioiii del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod imni 39 x 40) 
Commerciale Icnale I. •100 000 
Commerciale lesi ivo L fi 15 000 

finestrella I" pagina feriale L 3 300 000 
Finestrella !•< pagina lesliva L -1 500 000 

Manchette di testala L I 800 000 
Kcda/ionali L 700 000 

Finan/ Legali Conicss Aste Appalti 
Feriali I. 590 000 - Festivi L 070 000 

A parola Necrologie I. 4 500 
Parlocip Lullo I. 7 500 
Kconomici L 2 200 

Concessionarie pei la pubblicità 
SIPRA, via Ucrtoln 31 Tonno, tei Oli/ 

57531 
SPI, via M.in/om 37, Milano, tei 02/(i313! 

Slampa in fac simile 
Telcsl.unpa Keniana, Koina - via della Maglia-
ila, 285 Nigi, Milano - via l'ino da Pistoia. 10 
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